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CASO RIGASSIFICATORE. decisiva anche la dist anza dell ’impianto dalla cos ta

Il sindaco Russo alza i toni
“Non si deve mettere a Savona
ciò che Genova non vuole”

Il dono all’hospice con i fondi raccolti il Venerdì Santo

Un eco-dopler per i pazien-
ti  dell’hospice  Rossello  di  
Savona:  è  questo  il  dono  
che le confraternite savone-
si  hanno  consegnato,  ieri  
mattina,  alle  suore  della  
struttura, alla Villetta.

Un’apparecchiatura, acqui-
stata grazie alla raccolta fon-
di, nata in seno alla Processio-
ne del Venerdì Santo, che ha 
coinvolto  i  portatori  delle  
splendide casse lignee, patri-
monio della città. A spiegare il 
senso del gesto è stato il prio-
re generale, Mauro Biancavil-
la. «Come ogni anno- dice- tut-
te le confraternite e i portato, 
che partecipano alla Proces-
sione, si impegnano offrendo 
un contributo economico, per 
l’acquisto di beni da destinare 
alla comunità savonese. Que-
st’anno  abbiamo  raggiunto  

circa i diecimila euro e abbia-
mo deciso di acquistare un’ap-
parecchiatura, l’eco-color-do-
pler, per l’hospice Rossello».

Ieri mattina si è svolta una 
piccola cerimonia per la con-
segna del macchinario.

«Siamo felici -ha detto Bian-
cavilla- di avere dato il nostro 
contributo  per  la  struttura.  
Un gesto che riassume il valo-
re della Processione del Ve-
nerdì  Santo,  dove  il  senso  
non solo religioso, ma anche 
solidale dello stare insieme è 
alla base dei principi di colo-
ro che vi partecipano. Ciascu-
no dei portatori ha contribui-
to, in base alle possibilità, fa-
cendo la propria parte e mani-
festando  il  proprio  legame  
con la città e con i savonesi. —

S.C.
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Solidarietà e beneficenza

Confraternite savonesi
eco-dopler in dono
all’hospice Rossello

IL RETROSCENA

GIOVANNI VACCARO

VADO LIGURE

C
on la probabile no-
mina  del  sindaco  
Monica  Giuliano  
come commissario 

di Arlir, la neonata Agenzia 
regionale ligure per i rifiuti, 
si aprono nuovi scenari per 
Vado. La prospettiva più im-
mediata è che per Vado la 
prefettura nomini un com-
missario, che dovrà traghet-
tare il Comune fino alle ele-
zioni amministrative di pri-
mavera. Questo passaggio, 
però, scatterebbe a seguito 
delle dimissioni del  sinda-
co, con il conseguente scio-
glimento  del  consiglio  co-
munale e l’impossibilità di 
veder subentrare il vicesin-
daco come reggente. Prima 
di tutto, ovviamente, dovrà 
essere formalizzata la nomi-
na come commissario di Ar-
lir:  sul  nome  pare  esserci  
una certa condivisione nella 
maggioranza  in  Regione,  
ma il  presidente  Giovanni  
Toti non ha ancora apposto 
la firma sul decreto di nomi-
na, che dovrebbe avvenire 
entro due settimane. 

Se il percorso venisse con-
fermato  toccherebbe  alla  
stessa Giuliano decidere co-

me procedere: formalmen-
te l’incarico non è incompati-
bile con quello di sindaco, 
ma lei stessa ha preso in con-
siderazione la presentazio-
ne delle proprie dimissioni 
al consiglio comunale. 

«Se dovesse arrivare que-
sto incarico non sarebbe in-
compatibile con il ruolo di 
sindaco, essendo tecnico e 
non elettivo, però non sareb-
be corretto e opportuno cer-

care  di  portare  avanti  en-
trambi – spiega Giuliano -. Il 
lavoro di commissario per i 
rifiuti è complesso e totaliz-
zante. Quindi la strada sa-
rebbe quella di presentare 
la situazione al Consiglio co-
munale e rassegnare le di-
missioni». Il Testo unico de-
gli enti locali prevede che le 
dimissioni diventino effica-
ci  entro  venti  giorni  dalla  
presentazione al Consiglio. 
A quel punto si procede con 
lo  scioglimento del  Consi-
glio e la nomina di un com-
missario. Esclusa in questo 
caso la “reggenza” del vice-

sindaco Fabio Gilardi, come 
invece sarebbe previsto per 
impedimento o decadenza. 
I vadesi sarebbero stati chia-
mati comunque al voto nel-
la prossima primavera, dato 
che l’amministrazione è in 
scadenza. Nel frattempo l’i-
potesi di nominare Monica 
Giuliano come commissario 
di Arlir ha già raccolto il so-
stegno del presidente della 
Provincia, Pierangelo Olivie-
ri: «Anche come presidente 
del Consiglio autonomie lo-
cali ho seguito la questione 
e  c’è  assoluta  stima  verso  
Monica Giuliano. La sua no-
mina sarebbe un riconosci-
mento dei risultati del lavo-
ro svolto, ma anche del ruo-
lo del  Savonese.  Avevamo 
un “credito” come territorio 
e sarebbe un’occasione per 
dare una spinta decisiva per 
definire un assetto degli im-
pianti di trattamento della 
Liguria. Il  Piano dei rifiuti  
prevede l’implementazione 
del ciclo, nel 2023 il sempli-
ce accumulo della spazzatu-
ra  su  una  montagna  non  
può più essere la soluzione. 
Ne abbiamo già parlato con 
il presidente Toti e l’assesso-
re Giampedrone: come Pro-
vincia di Savona siamo pron-
ti a coordinarci con la nuova 
agenzia». —
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La Provincia si schiera

“Ottima decisione

per portare a termine

il Piano dei rifiuti”

MONICA GIULIANO La sindaca: L’Agenzia dei rifiuti non consente altri impegni, quindi arriverà il commissario

“Se Toti mi nomina, dimissioni da sindaco”

Sarà la reale distanza del ri-
gassificatore dalla costa a gio-
care un ruolo decisivo sulle 
possibilità che l’impianto ven-
ga “digerito” dal territorio sa-
vonese.  Il  dettaglio  con  le  
coordinate esatte ancora non 
c’è,  ma  le  ipotesi  circolate  
stanno già sollevando dubbi. 
Il 4 agosto il commissario Gio-
vanni Toti ne riparlerà con i 
sindaci. E il 14 settembre il 
nodo della collocazione sarà 
al centro di una commissione 
congiunta alla presenza di To-
ti e Snam. 

Dopo  l’allarme  sollevato  
da  Andrea  Pasa,  segretario  
provinciale della Cgil, ieri è 
partito l’attacco di Gianni Pa-
storino, capogruppo di Linea 
Condivisa in consiglio regio-
nale: «Come annunciato da 
Toti – spiega Pastorino - il ri-
gassificatore sarà collocato a 
quattro chilometri dalla co-
sta ma, essendo una struttu-
ra di forma particolare e la ra-
da di forma circolare, sarà in 
realtà a soli 2,8 chilometri cir-
ca dalla costa». 

Anche il sindaco di Savo-
na, Marco Russo, chiede chia-
rezza: «La logica del progetto 
non può essere che si mette a 
Savona  e  Vado  quello  che  
non vuole Genova – puntua-
lizza Russo -. Nello specifico 
non abbiamo ancora informa-
zioni adeguate, sarà fonda-
mentale un approccio com-

prensoriale,  però  dovranno  
arrivare chiarimenti su sicu-
rezza e compatibilità ambien-
tale dell’impianto. Serve an-
che una visione strategica di 
sviluppo dei diversi scali del 
sistema portuale ligure». 

Per quanto riguarda il rigas-
sificatore, Snam ha ipotizza-
to una condotta lunga quat-
tro chilometri, che andrà ad 
allacciarsi alla rete tra Vado e 
Quiliano, ma quella sarà ap-
punto la lunghezza della tu-
bazione sottomarina. Per cia-
scun rifornimento, la “Golar 

Tundra”  sarà  affiancata  da  
un’altra gasiera e l’ormeggio 
dovrà essere variabile, in mo-
do da posizionare le navi a se-
conda di correnti, moto ondo-
so e vento. Dato che la “Golar 
Tundra” è lunga 290 metri, la 
distanza da riva si potrebbe ri-
durre. Un’altra preoccupazio-
ne è sollevata da Walter Spar-
so, di Sinistra Italiana Savo-
na e funzionario della Confe-
derazione Italiana Agricolto-
ri: «In una piana agricola di 
circa 30 mila metri quadrati 
sarà installata una piattafor-
ma di cemento, una stazione 
di  pompaggio,  con impatto 
su tutto il  territorio e sulle  
aziende  agricole.  Inoltre  le  
nuove condotte impongono 
una fascia di rispetto di venti 
metri su ciascun lato». 

Dal gruppo di “Italia al cen-
tro” di Giovanni Toti arriva la 
replica: «Vogliamo rassicura-
re il consigliere Pastorino: la 
nave sarà posizionata a 4 chi-
lometri dalla costa, non a 2,8 
come risulta a lui, in una zo-
na già usata per l’attracco di 
navi di qualsiasi tipo e indica-
ta  da  Autorità  portuale  e  
Guardia costiera. Per quanto 
riguarda le tubazioni, come 
abbiamo ribadito più volte, le 
strutture sono in gran parte 
già presenti: il passaggio nei 
vari Comuni avverrà a fronte 
di opere compensative molto 
attese  da  quei  territori,  un  
aspetto che la Regione sta già 
discutendo con sindaci, parti 
sociali e governo. Bisogna ri-
cordare che il rigassificatore 
è un’opera strategica per  il  
Nord Italia e l’intero Paese, in-
serita  nel  Piano  energetico  
nazionale, e che ospitarla è in-
dice di senso di responsabili-
tà e leale collaborazione per 
la sicurezza energetica di tut-
ta l’Italia». —
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La Golar Tundra sarà ormeggiata al largo tra Savona e Vado
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